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SUPPLEMENT1
DEI BOLLETTINI DELLE OBBLIGAZIONI

SUPPLEMENTO ALLA « ÛAZZETTA Urricista » N. 139 om.
20 NOVEMBRE 1945:

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri
titoli estratti per il rimborso e pel conferimento di premi
n. 29: Istituto di credito fondiario delle Venezie, in Ve.
. rona: Carbelle fondiarie sorteggiate il 6 agosto 1945. -
Amm3nistrazione provinciale di Piacenza: Obbligazioni
sorteggiate il 30 settembre 1945. - Comune di Busto
Arsizio: Elenco delle obbligazioni sorteggiate il 1• otto-
bre 1945 e di quelle sorteggiate precedentemente e non

ancora presentate per il rimborso. - Comune di Varese:
Elenco delle obbligazioni sorteggiate il 29 settembre
1945 e di quelle sorteggiate precedentemente e non an-
cora presentate per il rimborso. - Società per azioni fila-
tura canape Giuseppe Turner e C., in Sarno: Obbliga-
zioni sorteggiate il 24 luglio 1945. - Unione -esercizi
elettrici, soc. anonima, lo lloma: Elenco delle obbliga-
zioni sorteggiate il 28 giugno 1945 e di quelle sorteggiate
precedentemente e non ancora presentate per il rim-
borso. - Cotonificio Legler, sec. per azioni, in Milano:
Obbligazioni sorteggiate il 29 settembre 1945. - Comune
di Como: Elenco delle obbligazioni sorteggiate il 1 ot-
tobre 1945 e di quelle sorteggiate precedentemente
e non ancora presentate per il rimborso.. --- Ippolito
e Pisani, società anonima, in Isola del Liri: Obbli-
gazioni sorteggiate il 13 ottobre 1945. - Società bolo·
gnese di elettricità, soc. per azioni; in Bologna: Elenco
delle obbligazioni sorteggiate il lo ottobre 1945 e di
quelle sorteggiate precedentemente e non ancora pre-
sentate per il rimborso. - Società anosilma serio, in
Bergamo: Obbligazioni sorteggiate il 13 ottobre 1945. -
Società delle cartiere meridionali, in Roma: Elenco delle
obbligazioni sorteggiate il 19 ottobre 1945 e di quelle
sorteggiate precedentemente e non ancora presentate
por il rimborso. - Comune di Saronno: Elenco delle ob-
bligazioni sorteggiate il 9 ottobre 1945 e di quelle sorteg-
giate precedentemente e non ancora presentate per il
rimborso. - Amministrazione provinciale di Como: E-
lenco delle obbligazioni sorteggiate il 3 ottobre 1945 e
di quelle sorteggiate precedentemente e non ancora pre-
sentate per il rimborso. - Società finanziamenti esteri ·
S.V.E.A., in Roma: Obbligazioni sorteggiate il 15 set-
tembre 1945. -- Consorzio nazionale per il credito agra.
rio di miglioramento, in Roma: Errata-corrige.

LEGGI E DECRETI
DEORETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 21 set-
tembre 1945, n. 712.
Temporanee agevolazioni doganali per le merci impor=

tate ed esportate.

UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI PIEMONTE

LooGOTIDNENTE GENERALE DEL REGNO

In virtù dell'autoritA a Noi delegata;
Vista la tariffa dei dazi doganali, approvata con Regio
ecreto-legge 9 giugno 1921, n. 806, convertito nella
legge 17 aprile 1925, n. 473 e successive modificazioni;
Visto l'art. 7 della legge doganale 25 settembre 1940,

11. 1424 ;
Visto l'art. 4 del decreto-legge Luogotenenziale 25 git-

gno 1944, n. 151;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1• feb-

braio 1945, n. 58;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri; ,

Sulla proposta del ifinistro per le finanze, di con-
certo coi Ministri per gli afari esteri, per il tesoro, i

per l'industria ed il comanercio, per l'agricoltura e fo-
reste e per l'alimentazione;
Abbiamo sanzionato e promulghiame quanto segue:

Art. 1.

Fino a contraria disposizione le importazioni delle
merci e dei materiali di qualsiasi provenienza che ci-
sultimo essere stati destinati o che saranno destinati
all'armamento, all'equipaggiamento ed al vettovaglia-
mento delle Forze armate delle Nazioni Alleate in Ita-
lia, ovvero all'uso delle organizzaziom assistenziali delle
Forze armate Alleate, sono esenti da diritti doganali.
La medesima esenzione è stabilita altresì :
a) per le merci che, in base a certificato delle com-

petenti Autorità Alleate, siano state o siano da esse

importate in Italia per essere gratuitamente distri-
buite, a titolo di soccorso, alla popolazione civile :

b) per le merci nazionali che, in base a dichiara-
zione delle Autorità Alleate, siano state o siano espor-
tute dallItalia, a cura delle stesse Autorità, con de-
stinazione a dicasteri dei Governi Alleati.

Art. 2.

Fino a sei mesi dopo la cessazione dello stato di
guerra è däta facoltà al Ministro per le finanze di con-
eedere con proprio decreto, quando ne sia riconoscinta
la necessitA di concerto con le altre Amministrazioni
interessate, l'esonero totale o parziale dai diritti do-
ganali che fossero davati:

a) sulle merci che, in base a dichiarazione delle
competenti Autorità Alleate, risultino importate nel
Regno per la vendita, attraverso gli Enti e nei modi
stabiliti dalle disposizioni in vigore, ai fini delPapprov-
sigionamento alimentare e del soddisfacimento dei
bisogni più essenziali della popolazione civile;

b) sulle merci e sui materiali che risultimo impor-
tati dalle Amministrazioni dello Stato per la .vendita
alla popolazione civile attraverso gli Enti da esse de-
legati, ovvero per Pimpiego nella ricostruzione di indu-
strie e di immobili o, comunque, nel ripristino di atti-
vità economiche nazionali.
Sono esclusi dalle facilitazioni tributarie autorizzate

col presente articolo i generi di monopolio dello Stato,
il caffè, il cacao, la cioccolata e gli altri generi coloniali
compresi nelle voci 52 a 63 della vigente tariffa dei dazi
doganati.
Resta ferma, inoltre, la riscossinne delle sovrimposte

di confine, corrispondenti alle imposte interne di fab-
bricazione, sui prodotti che vi sono soggetti a sensi
delle leggi in vigore anche se ammessi alla importa-
zione con esonero totale o parziale degli altri diritti.
Dalla sovrimposta sugli spiriti potranno tuttavia es-

sere esonerati i prodotti farmacentici.

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno succes-
si-vo a quello della pubblicazione nella Gazzetta Tlfß-
ciale del Regno.
Nei territori non ancora ritornati alla Amministra-

zione italiana il presente decreto entrerà in vigore dalla
data di tale ritorno o da quella in cui esso divenga ese-

entivo con ordinnuza del Governo Militare Alleato.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo Ji sig. Segre Luciano fu Enrico Elia è riammesso
delle Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle nella carica di agente di cambio, presso la Borsa va-

I ggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a lori di Torino,
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come L'esercizio della professione è subordinato alla con-

legge dello Stato. dizione che il sig. Segre abbia ricostituito la cauzione
prescritta per gli agenti di cambio della Borsa valori

Unfo a Roma, addl 21 settembre 1945
di Torino.

UMBERTO DI SAVOIA

PARRI - ScoccIMAuxo - Du GASPERI i
- Ricci - GnoNCHI - GULrso ·-
MOIÈ

Visto, il Guardasittilli: TouuATTI
Ilegistrato alla Corte det conti, addi 17 novembre 1945
Auf del Governo, registro n. 7, logito n. 34. - Flusca

DECRETO LUOGOTENENZIALE 17 maggio 1945, n. 713.
Modificazione del titolo « Italica Gens » in « Associa.

zione nazionale per soccorrere i Missionari italiani » e

approvazione del nuovo statuto.

N. ilß, Deereto Luogotenenziale 17 maggio 1915, col
¶uale sußa proposta del Ministro per gli afari esteri,
di concerto con il Ministro per l'interno, il titolo
« Italica Gens » - Associazione nazionale per
soccorrere i Missionari itadiani - viene mutato in
.« Associazione nazionale per soccorrere i Missionari
italiani » e se ne approva il nuovo statuto.

Visto, il Guardasifilli: TOGLIATil
Registrato alla corte dei conti, addi 7 novembre 1945

DECRETO LUOGOTENENZIALE 5 ottobre 1945.

Riammissione nella carica di agente di cambio det
sig. Begre Luciano, presso la Borsa valori di Torino.

UMBERTO DI SAVOIA
PRINCWIf DI ŸIEMONTE

LUOGOTIONIONTE ÛENERALE DEL ÛEGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno

1944, n. 151;
Vista la legge 20 marzo 1913, n. 272, ed il relative

regolamento approvato con R. decretc 4 agosto 1913.

n. 1068 ;
Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925, n. 222,

9 aprile 1925, u. 375, 29 inglio 1925. n. 1201, e 30 gin
gno 1932, n. 815 :

Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1° no-

vembre 1944, n. 388 :
Vista la domanda con la quale il sig. Segre Luciano

fu Enrico Elin chiede la riammissione nella carica di

agente di enmbio presso la Borsa valori di Torino, nel
cui ruolo egli ern compreso alPatto delle dimissimii

impostegli in dipendenza delle leggi razziali fasciste.
Visti i pareri favorevoll apposti solda domanda me-

desima dal Comitato direttivo e della Deputazione della
Borsa valori di Torino:
Vista la lettera 6 settembre 1945, n. 13105/F, con la

quale la Commissione Aldenta ha dichiarato di non avere
nulla inscontrario alla riassunzione nella carica del

sig. Segre;
Sulla proposta del Ministro per il tesoro -

Abbiamo decretato e decretiamo: -

L1 Ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto che sarà trasmesso alla Corte det
conti per la registrazione.

Da.to a Roma, addl 5 ottobre 1945

UMBERTO DI SAVOIA
RICCI

Registrato all.a Corte dei conti, addi 31 ottobre 1945

ilegistro 'tesoro n. 6, foglio n. 301.

(2010)

DECRETO MINISTERIALE 22 ottobre 1945.

Nomina del commissario straordinario della Compagnia
portuale di Porto SAbte Stefano.

IL MINIS'I'RO PER LA MARINA
DI CONCERN CON

IL MINISTRO PER IL LAVORO

.

E LA PREVIDENZA SOCIALE

Visto il R. decreto-legge 14 novembre 1935, n. Z165.
convertito nella legge 10 aprile 1936, n. TST, relativo
alla nomina di commissari straordinari presso le Com-

pugnie di lavoratori portuaY1;
Visto il R. decreto-legge 1° novembre 1943, n. 4/B,

concernente il passaggio, durante lo stato di guerra,
della Marina mercantile e del relativo Bottosegreta-
riato di Stato dal Ministero delle comunicazioni a

quello de:la marina;
Considerata l'opportunità di affidare ad un commis

sario straordinario l'aniministrazione della Compagnia
portnale di Porto Santo Stefano;

Decreta:

Art. 1.

A decorrere dal 1• novembre 1945 il sig. Pelli Enrico
fu Salvatore è nominato commissario straordinario per
la Oompagnia portuale di Porto Santo Stefano e ne

assume le funzioni.

Art. 2.

A detto commissario sono conferite tutte le attri·

buzioni di cui all'art. 2 del R. decreto-legge 14 novem-
bre 11)15, n. 2165, convertito nella legge 16 aprile 1930,

n. 707.
Art. 3.

Al commissario straordinario è assegnata, a carico

della Oompagnia portuale, di cui al precedente art. 1

una indennità giornaliera pari adia retríbuzione dei

lavoratori inscritti alla Compagnia predetta, maggic
rata del 80 •£.

Roma, addi 22 ottobre 1945

II Ministro per lo marine
Da COURTEN

11 Ministro per il laeoro e lo previdenza sociale
BARBARESCHI

(2012)
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DECILETO MINISTERIALE 25 ottobre 1945. DECRETO MINISTERIALE 3 novembre 1945.

Sottoposizione a sindacato della ditta individuale Gajden Apertura di agenzie della Cassa di risparmio di blodena
Clotilde in Schnidler, con sede in Torre Pellice (Torino), in S. Cesario sul Panaro e Prignano sulla Secchia.
e nourina del sindacatore.

IL MINISTRO PER IL TESORO
IL MINISTRO PER IL TESORO

Viste il R. decreto-legge 4 febbraio 1942, n. 11, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 17 luglio 1942,
n. 1100 ;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1• feb-

braio 1945, n. 13;
Hitenuto che in base agli elementi emersi dalla istrut-

toria è risultato che la ditta individuale Cajdon Olo-
tilde in Schnidler, con sede in Torre Pellice (Torino),
piazza Carlo Alberto n. 4, esercente commercio stoffe e
telerie, si trova nelle condizioni previste dall'art. 1
del Regio decreto-legge succitato, in quanto nell'azienda
hanno interessi persone di nazionalità della Germania,
ed è quindi opportuno sottoporre l'azienda stessa a sin-
dacato;

Veduto l'art. 28 del R. decreto-legge 12 marzo 193ß,
n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della
funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo

1938, n. 141, 7 aprile 1938, n. 636, 10 giugno 1940,
n. 933, e 3 dicembre 1942, n. 1752;
Veduto il decreto legislativo Luogotenenziale 14 set-

tembre 1944, n. 226, concernente la soppressione del-
l'Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'eser-
cizio del credito ed il passaggio delle sue attribuzioni
e facoltà al Ministero del tesoro ;
Veduta la domanda avanzata dalla Cassa di rispar-

mio di Modena, con sede in Modena;
Sentito PIstituto di emissione;

Decreta:

Decreta: La Cassa di risparmio di Modena, con sede in Mo-
. . . dena, è autorizzata ad aprire proprie agenzie in S. Co-La ditta individuale Gajdon Clotilde in Schnidler > sario sul Panaro e Prignano sulla Secchia (Modena).con sede in Torre Pellice (Torino), è sottoposta a sin-

dacato ed è nominato sindacatore il rag. Salchi Vit- ,
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

torio. Ufficiale del Regno.
Il presente decreto sarà pubblicata nella Gazzetta Roma, addl 3 novembre 1945

Ufficiale del Regno.
(1961) Il Ministro : RicCI

Roma, addì 25 ottobre 1945

(1930) Il Ministro: RIccI DECRETO MINISTERIALE 4 novembre 1945.
Nomina del Collegio dei sindaci dell'Ente nazionale di

propaganda per la prevenzione degli infortuni.
DECRETO MINISTERIALE 2 novembre 1945.

Apertura di uno sportello del Monte del Paschi di Siena IL MINISTRO
in Gavorrano Scalo. PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE

IL MINISTRO PER IL TESORO

Veduto l'art. 28 del R. decreto-legge 12 marzo 1936,
n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della
funzitme creditizia, modificato con le leggi 7 marzo

1938, n. 141, 7 aprile 1938, n. 636, 10 giugno 1940,
n. 933, e 3 dicembre 1942, n. 1752;
Veduto il decreto legislativo Luogotenenziale 14 set-

tembre 1914, n. 226, concernente la soppressione del-
PIspettorato per la difesa del risparmin e per l'eser
cizio del credito ed il passaggio delle sue attribuzioni
e facoltà al Ministero del tesoro ;
Veduta la domanda avanzata dal Monte dei Paschi di

Siena, istituto di credito di diritto pubblico con sede
in Siena ;
Sentito PIstituto di emissione;

Decreta:

Il Monte dei Paschi di Siena, istituto di credito di
di diritto pubblico con sede in Siena, è autorizzato ad
aprire e far funzionare in Gavorrano Scalo, nel solo
giorno del mercato settimanale, uno sportello staccato
dipendente dalla propria filiale di Gavorrano Centro.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 2 novembre 1915

Visto l'art. 2 del decreto legislativo Luogotenenziale
2 novembre 1914, n. MO, concernente la nomina di com-
missari straordinari a enti parasindacali e sostituzione
in commissioni od organi dei membri di nomina o desi-
gnazione sindacale;
Visto l'art. 16 dello statuto delPEnte nazionale di

propaganda per la prevenzione degli infortuni, appro-
vato con R. decreto 25 ottobre 1938, n. 2176, e concer-
nente la costituzione del Collegio dei sindaci dell'Ente;
Viste le designazioni dalla Confederazione generale

dell'industria italiana e dalla Confederazione generale
italiana del lavoro;

Decreta:

Art. 1.

Il Collegio dei sindaci dell'Ente nazionale di propa-
ganda per la prevenzione degli infortuni, per gli esercizi
finanziari 1944 e 1945, è composto come segue:

a) dott. Umberto Cirioni, in rappresentanza del Mi-
nistero del lavoro e della previdenza sociale;

b) rag. Paolo Emiliani, in rappresentanza della
Confederazione generale dell'industria italiana;

c) ing. Filippo Garofani, in rappresentanza della
Confederazione generale italiana del lavoro.

Roma, addl 4 novembre 1945

(1960) Il Ministro: RIccI · (1942)
Il Ministro: BRBRESCHI
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DISPOSIZIONI.E COMUNICATI MINISTERO DEL TESORO
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBilLICO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Nomina del presidente dell'Istituto autonome

per le case popolari della provincia di Perugia
Con decreto Ministeriale 9 novembre 1945, è stato nominato

presidente dell'Istituto autonomo per le case popolari della
provincia di Perugia. l'avv. Nello Migliorini.

(1987)

MINISTERO DEL TESORO
DIREZIONE GENERALE DEL TEsono - PORTAFO¶rLID DELLO S'LATO

Media dei cambi e del titoli del 16 novemlyre 1945 - N. 240

Argentina 29, 778 Nuova Zelanda 325, 45
Australia 323, 70 Olanda 37, 7415
Belgio 2,2845 Portogallo 4,057
Brasile 5, 417 Spagna 9, 13
Canadh 90,009 S. U. America 100 -
Daniinarca 20,87683 Svezia 23,845
Egitto 415 --- Svizzera 23, 31
Francia 2,0175 Turchia 77,52
Gran Bretagna 400= Unione Sud Afr. 403,50
India (Dombay) 30, 36f

Rendita 3,50 % 1906
. . , , , , , , , , , , .

105, 22õ
Id. 3,50 7 1902 . , , « . . . . . . . . . 95, 50
Id. 3%lordo ...4,....,,.. 87,70
Id. 5%1935......'...,,... 98,525

Redimibile 3,50 % 1934
. . . . , , , . . , , . 92 -

Id. 5% 1936....,..,,,,. 98,37ö
Obbligaz. Venemie 3,50 % . . . . . . . . . . 97, 30
Buoni del Tesoro 5 % (15 giugno 1948) . . . . . 08, 625

Id. 5%(15 febbraio 1949) . . .. 98,425
Id. 5 % (15 febbraio 1950) . > . . 98, 375
Id. 5 % (15 settembre 1950) . 4 98, 30
Id. 5 % (15 aprile 1951) .

. . . 98, 325
Id. 4% (15 settembre 1951) . . . 91,975
Id. 5 % quinq. 1950 (3. serie) . . 98, 825
Id. 5 % quing. 1950 "" serie) . 99, 025

MINISTERO DEL TESORO
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO PORTAFOGLIO DELLo STAID

Aledia del cambi e del titoli del 17 novembre 1945 - N. 241

Argentina 29, 778 Nuova Zelanda 325, 45
Australia 323,70 Olanda 37,7415
Belgio 2, 2845 Portogallo 4, 057
Brasile 5, 417 Spagna 9, 13
Canadh 90, 909 S. U. America 100 --
Danimarca 20, 87683 Svezsia 23, 845
Egitto 415 - Svizzera 23, 31
Francia 2, 0175 Turchia 77, 52
Gran Bretagna 400 -- Unione Sud Afr. 403, 50
India (Bombay) 30,349

Rendita 3,50 % 1906
- - · • • • • • • 4 .. a . 105, 375

Id. 3,50 % 1902 . a w . . . . , . a s , , 95, 50
Id. 3%lordo ..a,a....,,,. 87,90
Id. 5%1935...........,.. 98,60

Redimibile 3,50 % 1934 . . . . . . . . . , , . 91, 875
Id. 5 % 1936

. . . . a . . . . . . . 98, 375
Obbligaz. Ve--ezie 3,50 % . . . . . . . . . . 97, 30
Buoni del Tesoro 5 % (15 giugno 1948) . . , , . 98, 675

Id. 5 % (15 febbraio 1949) . . . . 98, 40
Id. 5 % (15 febbraio 1950) . . , a 98, 325
Id. 5 % (15 settembre 1950) . . . 98, 275
Id. 5 % (15 aprile 1951) . . . . . 98, 325
Id. 4 % (15 settembre 19511

. . , s 91, 95
Id. 5 % quinq. 1950 (3· serie) , . . 98, 80
Id. 5 % quing. 1900 (in seriel e a e 98, 975

Diffida per smarrimento di buoni del Tesoro 5 % (1950)

(3a pubblicazione). Avviso n. 3,

In conformità dell'art. 15 del regolamento 8 giugno 1913,
n. 700, e dell'art. 16 del decreto legislativo Luogotenenziale
25 gennaio 1945, n. 19, si notifica che è stato denunziato lo

smarrimento dei buoni del Tesoro 5 g (1950) 2. emissione,
serie 28a, n. 247 di L. 500, e serie 30a, n. 227 di L. 50.000, inte-
stati a Leanza Anna-Maria di Pasquale, moglie di Stag!iano
Guido, vincolati per date col pagamento degli interessi in
Avellino.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che trascorsi

quattro mesi dalla data della terza pubblicazione del presente
avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno senza che siano pre.
sentate opposizioni, ai sensi dell'art. 15 del menzionato rego-
lamento, e del citato art. 16 del decreto legislattivo Luogote-
nenziale 25 gennaio 1945, n. 19, si provvederà all'emissione

dei nuovi buoni al nome della suddetta titolare.

Roma, addì 14 luglio 1945.

Il direttore generale: CONTI

(1080)

CONCORSI

ALTO COMMISSARIATO
PER I?IGIENE E LA SAN1TA PUBBLICA

Concorso per titoli ed esami ad un posto di assistente
(grado 9°) nel Laboratorio di ingegneria sanitaria

L'ALTO COMMISSARIO
PER L'IGIENE E LA SANITA' PUBBLICA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordino
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e succes•

sive modificazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato

giuridico degli impiegati civili delle Ammini6trazioni dello
Stato e successive modificazioni;

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca

norme a favore del personale ex combattente e successive
estensioni;

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente
la graduatoria dei titoli di ,preferenza per le ammissioni al
pubblici impieghi e succes6ive estensioni;

Visto il R. decreto-legge 8 luglio 1941, n. 868, che reca

norme a beneficio dei combattenti della guerra attuale:
Visto il R. decreto-legge 17 ottobre 1941, n. 1265, concer-

nente il riordinamento dei ruoli del personale dell'Istituto

superiore di sanità;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 12 luglio 1945,

n. 417, che ha istituito l'Alto Commissariato per l'igiene e la

sanità pubblica;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 31 luglio 1945,

n. 446, concernente l'ordinamento e le attribuzioni dell'Alto

Commissariato per l'igiene e la sanità pubblica;
Vista l'autorizzazione della Presidenza del Consiglio det

Ministri;
Decreta:1

Art. 1.

E' indetto un concorso, per titoli ed esami, ad un posto
di assistente in prova (gruppo A grado 90) nel ruolo del

personale del Laboratorio di ingegneria sanitaria dell'Istituto
superiore di sanità con l'annuo stipendio inerente al pre-
detto grado dell'ordinamento gerarchico e le altre retribu-
zioni previste dalle vigenti disposizioni oltre Peventuale ' g-
giunta di famiglia a norma di legge.
Il vincitore sarà nominato assistente in prova, con gli

assegni spettantigli a norma delle disposizioni ylgenti, e, og
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riconosciu‡o idoneo dalfAmministrazione, conseguirà la nq-
mina di giggggge gppp g periggg gg gypyg pon minore di
sei mesi.

Art. 8.

Possono partecipare al concorso coloro che hannq oony
p.iuti 1 giciptto ann( di età e non hanno suÿerato i 30 anni.
Tale Í\mite maséimo ò elevato di cinque anni, ai sen6i del
decretp legislativo þuogotenenziale 4 gennaio 1945, n. 10. L'aly
mento in parola à concesso in aggiunta a quello od a quelli
eventpalmënte spe‡tanti per altrà ragioni speciali. Il limite
massimo di età non pub, comunque, superare i 45 anni di età.

Al presente concorso, sono ammessi, senza limite di et4,
gli impiegati non di ruolo .in servizio presso l'Istituto supp-
riore di sanità da almeno due anni,

¿Lrt, g,

Le domande di ammissione al concorso, scritte su carte
da bollo di lire dodici, e corredate di tutti i docualenti pre-
scritti, dovranno pervenire direttamente all'Istituto superiore
di sanità (viale Regina Margherita, 290), entro 11 termine di
sessanta giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto
nella Gazzetta Ufficiale del Ilegno.

Le domande dovrango essere sottoscritte dai concorrenti
con l'indicazione del cognome, del nome, della paternità, del
luogo di nascita e del loro preciso recapito e contenere Pelen-
cazione dei singelt allegati e det titoll prodotti, nonchè l'indt-
cazione delle lingue estere nelle qualí il candidato intende
sostenere 14 prov4 prescritta.

Art. 6.

A corredo delle domande gli,aspiranti dovranno produrre
redatti sulla prescritta carta bollata e muniti delle occorrenti
yidimazioni e legalizzazioni i seguenti documenti,

a) estratto dell'atto di nascita;

b) diploma di abilitazierte aWesercizio di ingegnere o

dip,loma di laurea in ingegneria, conseguito entro il 31 di-
cembre 1924, o conseguito entro- il 1° dicembre 1925, da coloro
che si trovassero none condizioni previste dall'art. 6 del
R decrete §1 dicembre 1ë23, ft. 2909.
I titoli di studio dovranno essere esibiti in originale o

ôoþiá fidtdfild 14galif2ata;
c) certificato dal quale risuÌti che il candidato è citta-

dino italiano e non à privo dei godimenti dei diritti politiet
Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italíani non regni-
coli e coloro per i quali tale equiparazione sia stata ricono-
seiuta- in virtù di decreto Iteale;

d) certificato medico rilasciato da un medico provin-
ciale o militare oppure dall'ufficiale sanitario del Comune di
residenza dal quale risulti che l'aspirante e di costituzione
sana e robusta e comunque immune da difetti, imperfezioni
e malattie che possono menomarne l'idoneità al servizio.

UAmministražiotle potrà -sottoporre eventualmente i can-
didati alla visita di un sanitario di sua fiducia;

el edrtificate genetale rilasciato dal coltipetente uffic10
del cagellatie giudizittle;

f) certificato di regolare condotta inofale é 01Vild tila·
ecidfd dal hindacó del Cotadne ove l'Aspitätite fisiede ahnene

,

dà titi anno e, frei caso di residetua di tin fertipo ininete,
altro certificato del sindaco della precedente reëidetiza entre
l'ulttió•

g) copia dello stato di seffizio Inilitarè o dêÌ foglió tila-
tricolare,_ se ú concorrente abbia prestato servi2iö militate,
oppute, in caso negativo, certificató dell'eáltö di levä o di
iscrizione nelle liste di leva;

h) stato di famiglia da prèsentarsi soltanto d&I conius
gafi, con o senza prole, e dai vedovi con prole.
I documenti di cui alle lettere c), d), e), f), dovranno es-

Bet% di data tien ahteriore at tre mest a qtiella di tuthblicas
hiorie fiella Gaksetta (Ifficiale del Ilegno del presente barldo.

'Aft. 5.

Ì fŠÌftlisiti þM 6tibhet6 fañitillesione 61 dorloofso e 14.
trualinche che diano ßt01o di þfèferentà agli effetti dellt
tiottiina al ticetò debbotto edheN possentitt prima della sca=
nenzi dèl tennifie little alla gMeentasiehe del doctunenu.

Art. 0,
Scaduto 11 termine di emusura gel concorso, non e am-

messa nes6tina regolarizzazione di documenti.
Non o consentite fare riferirgento a stocumenti preseptati

ad altra Amministrazione dello Stato, salvo per i titoli
originali di studio per i quali si deve in ogni caso pro-
durre un certificato, rilasciato dalla Aluminintrazione presso
la quale i titoli stessi qi trovano, con l'indicaptone precisa
di essi.

Con gecreto dell'Alto Commissario non motivato ed in-
sindacabile, può es6ere negata l'ammissione al concorso di
qual6iasi aspirante.

Art. 7.

L'esame di concorso consterà di due prove scritte, di tre
prove pratiche 4 gi urta prova grale.

Esse avranno luogo in Roma presso VIstituto superiore
di sanità nei giorni che sal'anno coringicati agli ainigessi
al concorso a cura dell'Amministrazione.

A. - PROVE SCRITTE:

1. Nazioni generali e di coordinamento tra le diverse
apere accorrenti per progetti riferentisi ai seguenti argotuenti:

Opere idrauliche, opere Ingrittime, viabilità, edilizia,
materiali da costruz\one, elettroteonica, macchine, flgica too
nioa, opere igianiche varie.

B. Traduzione da due lingne e#tere, a scelta del candidato,
di hrani di un trattato di ingegnella. (W consentito l'uso del
vocabolario).

II. - PROVE PRATICHE:

1. Calcoli e disegni schematici di particolari costruttivt li

agefe riguarclanti gli acqqedotti e la potaÞilizzazione delle
acque.

2. Calcoli e disegni schematici di opere riferentisi alle
fognature ed alla depurazione delle acque di rifiuto.

3. Calcoli e disegni schematici di opere riferentisi a 10-
cali di isolamento, stazioni di disinfezione, cimiteri, macelli,
piani regolatori, ecc.

C - PROVA ORALE:

1. Cultura generale tecnica e di legislazione sanitaria.
2 Oli argomenti delle prove scritte e pratiche.
8. Organizzazione del lavoro.

Art. 8.

Per lo svolgimento delle prove di esame si osservano le
dMyceizient contenute nel It decreto 30 dicembre 1923, nu-
niero 2060, e 17 ottobre 1941, n. 1265.

Art. 9.

Non sono ammessi alla prova di esame i concorrenti clie
non abbteno ottenuto 33/50 nel gitidizio sui titoli.

Sono ammessi alla prova orale i concorrenti che abbiano
oiternito i 35/60 del ptrritt nel cornplesso delle prove scritte
e delle prove pratiche, purchè in nessuna di queste abbiatio
entleeguito meno d4 20/50 Non 90ttanno, in nessun caso,
essere dichiarati vinettori del concorso i concorrenti che neu
abbiand consegttito 14 votazione del 35/50 nella prova orale.

Art. 10.

La Gonunissione giudicatrîce del concorso sarà composta:
1) da un consigliere di State, presidente;
2) dal direttore generale dell'Istituto superiore di sanità;
$) da un tapo di laboratorio o repatto, o da tirl 1spet-

tore getierale dell'Istituto;
4) da due prof.essori di università scelti tra i cultori delle

discíp11tie che interessano il posto messo a concorso;
nonchè da un docente universitario di lingue strattiere

per 14 prova di lingue estere.
Le ftmzioni di segretario della Comminefond sarantio di-

sit11pegnate da un funzionatto dell't1tticio affart generali del-
P lätitdte di gruppo A hen 111fetiore al grado 9•.

Art. 11.

La Commissione 60mpilera la graduatoria di coloro i
quali Avranno suþetato le OTOV6 di esame secondo l'ordine
della Votazione cumþles§lta.
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I

A parità di punti saranno osservate le disposizioni attual-
mente vigenti circa i titoli di preferenza per l'ammissione
ai pubblici concorsi.

Art. 12.

IJAlto Commissario riconosce la regolarità del procedi-
mento degli esami, decide in via definitiva sulle contesta-
zioni relative alla precedenza dei concorrenti, approva la

graduatoria di cui al precedente articolo, ne dispone la pub-
blicazione nella Gazzetta Ufftciale e nel Bollettino ufficiale del
Ministero, e .procede alla nomina del vincitore del posto messo
a concorso, secondo l'ordine della graduatoria.

Art. 13.

Il direttore generale dell'Istituto superiore di sanità è

incaricato dell'esecuzione del presente decreto che sarà comu-

niento alla Corte dei conti per la registrazione.

Roma, addl 10 settembre 1945

L'Alto Commissario: BERGAMI

(2005)

decreto legislativo Luogotenenziale 4 gennaio 1945, n. 10. L'au-
mento in parola è concesso in aggiunta a quello od a quelli
eventualmente spettanti per altre ragioni speciali. Il limite
massimo di età non pub, comunque, superare i 45 anni di età.

Al presente concorso, sono ammessi, senza limite di età,
gli impiegati non di ruolo in servizio presso l'Istituto supe-
riore di sanità da almeno due aunt.

Art. 3.

Le domande di ammissione al colicorso, scritte su carta
da bollo di lire dodici, e corredate di tutti i documenti pre-
scritti, dovranno pervenire direttamente all'Istituto superiore
di sanità (viale Regina Margherita, 290), entro il termine di
sessanta giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto
nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Le domande dovranno essere sottoscritte dai concorrenu

con l'indicazione del cognome,-xlel nome, della paterriità, del
luogo di nascita e del loro preciso recapito e contenere l'elen-

cazione dei singoli documenti allegati e dei titoli prodotti,
nonchè l'indicazione delle lingue estere nelle quali il candidató
intende sostenere la prova prescritta.

Art. 4.

ALTO COMMISSARIATO
PER L'IGIENE E LA SANITÀ PUBBLICA

Concorso per titoli ed esami ad un posto di assistente
veterinario (grado 9°) nel Laboratorio di batteriologia

L'ALTO COMMISSARIO
PER L'IGIENE E LA SANITA' PUBBLICA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305, sull'ordina-
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e succes-
sive modificazioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2060, sullo stato
giuridico degli impiegati civili delle Ammini6trazioni dello
Stato e successive modificazioni;

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926. n. 48, che reca
norme a favore del personale ex combattente e successive
estensioni;

Vi6to 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente
la graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai
pubb(ici impieghi e succesejve estensioni;

Visto il R. decreto-legge 8 luglio 1941, n. 868, che reca

norme a benificio dei combattenti della guerra attuale;
Visto 11 R. decreto-legge 17 ottobre 1941, n. 1265, concer-

nente il riordinamerito dei ruoli del personale dell'Istítuto
superiore di sanità;

Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 12 luglio 10'A
n. 417, che ha istituito l'Alto Commissariato per l'igiene e la
sanità pubblica;

Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 31 luglio 1945,
n. 44ß, concernente l'ordinamenito e le attribuzioni dell'Alto
Commissariato per l'igiene e la sanità pubblica;

Vista l'autorizzazione della Presidenza del Consiglio del
Ministri;

Decreta:

Art. 1.

A corredo de11e domande gli aspiranti dovranno produrre
rddatti sulla prescritta carta bollata e muniti delle occorrenti
vidimazioni e legalizzazioni i seguenti documenti:

a) estratto dell'atto di nascita;
b) diploma di abilitazione all'esercizio di veterinario o

diploma di laurea in veterinaria, conseguito entro il 31 di-
cembre 1924, o conseguito entro il 16 dicembre 1925, da coloro
che si trovassero nelle condizioni previste dall'art. 6 del

R decreto 31 dicembre 1923, n. 2000.
I titoli di stu.dio dovramto essere esibiti in originale o

copia notarile legalizzata;
c) certificato dal quale risulti che il candidato è citta-

dino italiano e non è privo dei godimenti dei diritti politici.
Sono equilparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regni-
coli e coloro per i quali tale equiparazione sia stata ricono-

sciuta in virtù di decreto Ileale;
d) certificato medico rilasciato da un medico provm-

ciale o militare oppure dall ufflciale sanitario del Comune di

residenza dal quale risulti che l'aspirante è di costituzione
sana e robusta e comunque immune da difetti, imperfezioni
o malattie che possono menomarne l'idoneità al servizio.

L'Amministrazione potrà sottoporre eventualmente i can
didati alla visita medica di un sanitario di sua fiducia;

e) certificato generale rilasciato dal competente ufficio

del casellario giudiziale,
f) certificato di regolare condotta morale, politica e civile

rilasciato dal sindaco del Comune ove l'aspirante risiede al-
meno da un anno e, nel caso di residenza di un tempo minore,
altro certificato del sindaco della precedente residenza entro
l'imno;

g) copia dello stato di servizio militare o del foglio ma

tricolare, se il concorrente abbia prestato servizio militare,

oppure, in caso negativo, certificato dell'esito di leva o di
iscrizione nelle liste di leva;

h) stato di famiglia da presentarsi soltanto dai coniu-
gati, con o senza prole, e dai vedovi con prole.

I documenti di cui alle lettere c), d), e), f), dovranno es-

sere di data non anteriore ai tre mesi a quella di pubblica
zione nella Gazzetta Ufficiale del Regno del presente bando

E' inde40 un concorso, per titoli ed esami, ad un posto
di assistente veterinario in prova (gruppo A grado 9 ) nel
ruolo del personale del Laboratorio di batteriologia (sezione
veterinaria) dell'Istituto superiore di sanità con l'annuo sti-
pendio inerente al predetto grado dell'ordinamento gerarchico
e le altre retribuzioni previste dalle vigenti disposizioni oltre
l'eventuale aggiunta di famiglia a norma di legge.

11 vincitore sarà nominato assistente in prova, cogli as-
segni spettantigli a norma delle disposizioni vigenti, e, se

riconosciuto idoneo dall'Amministrazione, conseguirà la no-

mina di assistente dopo un periodo di prova non minore di
sei mesi.

Art. 2.

Possono partecipare al concorso coloro che hanno com-

piuti i diciotto armi di età e non hanno superato i 30 antti.
Tale limite massimo è elevato di cinque anni, ai sensi del

Art. 5.

I requisiti per ottenere Pammissione al concorso e le
qualitlche che diano titolo di preferenza agli effetti _della
nomina al po6to debbono e6sere posseduti prima della sea-

denza del termine utile alla presentazione dei documenti.

Art. 6.

Scaduto il termine di chiusura del concorso, non è am-

messa nessuna regolarizzazione di documenti.
Non è consentito fare riferimento a documenti presentati

ad altra Ammiinistrazione dello Stato, salvo per 1 titoli

originali. di studio per i quali si deve in ogni caso pro-
durre un certificato, rilasciato dalla Amministrazione presso
la quale i titoli stessi si trovano, con l'indicazione precisa
di essi.



1844 20-11-1945 - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA . N. 139

Con decreto dell'Alto Commissario non motivato ed in- A parità di punti saranno osservate le disposizioni attual-
sindacabile, può essere negata l'ammissione al co11corso di mente vigenti circa i titoli di preferenza per l'ammi6sione

qualsiasi aspirante, ai pubblici concorsi.

Art. 7. Art. 12.

L'esame di concorso consterà di due prove scritte, di tre 'I/Alto Commissario riconosce la regolarità del procedi-
prove pratiche e di una prova orale, mento degli esami, decide in via definitiva sulle contesta-

Esse avranno luogo in Roma presso l'Istituto superiore zioni relative alla precedenza dei concorrenti, approva la

di sanità nei giorni che saranno comunicati agli ammessi graduatoria di cui al precedente articolo, ne dispone la pub-
al concorso a cura dell'Amministrazione. blicazione 11ella Gazzetta Ufficiale e nel Bollettino ufficiale,

e procede alla nomina del virw ore del po6to messo a con-
A. - PROVE SCRITTE: corso, secondo l'ordine della graduatoria.

1. Novioni gaaerali di batteriologia, parassitologia ed im-

munologia· Art. 13.
2. Traduzione da due lingue estere, a scelta del candi-

dato, di brani di un trattato di medicina (ð consentito l'uso II direttore gelierale dell'Istituto superiore di sanità è
del vocabolario). incaricato dell'esecuzione del presente decreto che sarà comu-

B. - PROVE PRATICHE:'
nicato alla Corte dei conti per'la registrazione.

1. Tecnica della autopsla degl4 animali da esperimento; Roma, addl 10 6ettembre 1945

2. Microscopia e tecnica microscopica;
3. Tecnica e diagnostica batteriologlca, parassitologica e L'Alto Commissario: BMGAMI

immunologica. (2Û06)

C. -- PROVA ORALEf

1. Cultura generale tecnica e di legislazione sanitarla. DISPOSI2IONI E COMUNICATI
2. Tutti gli argomenti delle prove scritte e pratiche.
3. Le malattie infettive. DELGOVERNOMILITARE ALLEATO

Art. 8.

Per lo svolgimento delle prove di esame si osservano le

disposizioni .contenute nel R. decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 29ö0, e 17 ottobre 1911, n. 1265.

Art. 9.

Non sono ammessi alla prova di esame i concorrenti che
non abbiano ottenuto 35/50 nel giudizio sui titoli.

Sono ammessi alla prova orale i concorrenti che abbiano
ottenuto i 35/50 dei punti nel complesso delle prove scritte

e delle prove pratiche, purché in nessuna di queste abbiano
conseguito meno di 30/50. Non potranno, in nessun caso,
essere dichiarati vincitori del concorso i coricorrenti che non
abbiano conseguito la votazione dei 35/50 nella prova orale.

Art. 10.

La Commissione giudicatrice del concorso sarà composta:
1) da un consigliere di Stato, presidente;
2) dal direttore generale dell'Istituto susperiore di sanità;
3) da un capo di laboratorio o rgparto, o da ull ispet-

tore generale dell'Istituto;
4) da due professori di università scelti tra i cultori delle

discipline che interes6ano 11 posto messo a concorso;
nonchè da un docente universitario di lingue strandere

per la prova di lingue estere.
Le funzioni di segretario della Commissione saranno di-

simpegnate da un funzionario dell'Ufficio affari generali del-
l'Istituto di gruppo A non inferiore al grado 96,

"Art. 11.

La Commissione compilerà la graduatoria di coloro i
quali avranno superato le prove di e6ame secondo l'ordine
della votazione complessiva.

Dato che il decreto legislativo Luogotenenziale 23 no-
vembre 1944, n. 405, è stato escluso dalla esecutorietà
nel territorio soggetto al Governo Militare Alleato con
l'ordinanza n. 1 del Governo Militare Alleato pubbli-
cata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufßciale
n. 51 del 28 aprile 1945•

Ora, pertanto, in parziale deroga alle disposizioni
della summenzionata ordinanza, Io Brigadiere Gene-
rale M. CAnn, C.B.E., M.O., in nome e per conto de.-
PUfficiale Capo degli Affari Oivili del Governo Militare
Alleato, ordino che il sottoindicato decreto abbia piena
forza ed effetto di legge nel territorio soggetto al Go-
verno Militare Alleato a partire dalla data in cui il
Prefetto di ciascuna Provincia soggetta, totalmente o

parzialmente, al Governo Militare Arileato, riceverà
dal Governo Militare Alleato una copia del presente
numero della Gazzetta Ufßeiale.

In data 13 noWembre 1945

M. CARR
BRIGADIERE GENERALE

.
in nome « per conto dell'Ufficiate Capo degli Affari Civili

del Governo Militare A¿leato

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 23 NOVEMBRE 1944, N. 405.

Onorari, diritti ed indennità spettanti at periti consulenti
tecnici, interpreti e traduttori incaricati di perizie dall'autorità
giudiziaria.

(2025)

GIOLITTI GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, gereale

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


